Gaietta Gracci Gradoli
CURRICULUM VITAE
Nasce a Roma il 14 aprile 1919 da genitori fiorentini. Il padre Ugo è scultore, scenografo, attore di teatro e di cinema, sua grande passione tanto da diventare, negli ultimi anni della sua breve vita, attore preferito del regista Alessandro Blasetti. Muore a soli 51 anni dopo essere stato nominato direttore dell'Istituto Luce, l'odierna Cinecittà. La madre Emilia, anch'essa attrice di teatro, bellissima, alleva da sola i quattro figli. Di essi  Gaietta  si laurea in Lettere a pieni voti.

Si sposa nel 1943 con Enzo Gradoli, giovane medico che, a soli 15 giorni dalla nozze, parte per la guerra. Nel 1944, quando egli è ancora in prigionia in Germania, nasce la prima dei suoi quattro figli. Rientrato in Italia, il dottor Gradoli  abbandona la carriera ospedaliera e vince la condotta medica di Montefiascone, dove nascono altre due figlie. Nel 1950 di trasferisce a Montalto di Castro e nel 1954 nasce il quarto figlio, finalmente maschio ...

Nonostante la numerosa famiglia, Gaietta non ha mai cessato di insegnare. Nel 1948 a Viterbo; viene trasferita poi a Montefiascone, poi ancora a Viterbo. Trasferita a Montalto insegna a Tarquinia poi le viene assegnato l'insegnamento a Canino nella Scuola Media Comunale riconosciuta, dove assume il suo primo ruolo di Preside. La sua materia sono le lettere, con una particolare predilezione per il latino.

Siamo alla fine degli anni '50. Montalto dove la famiglia risiedeva era un piccolo paese che viveva di agricoltura, in una natura incontaminata ed una Maremma non del tutto bonificata. L'unica scuola funzionante era quella elementare.

Gaietta vede in prospettiva lo sviluppo del paese e vista la decisione di continuare a vive a Montalto di suo marito, si fa promotrice di varie iniziative, prima tra queste la creazione di una Scuola Media che avrebbe potuto offrire prospettive di vita diverse dalla vita in campagna ai numerosi giovani del luogo. Incontra resistenze da parte dell'Amministrazione Comunale di quei tempi, ma decide comunque di intraprendere l'iter burocratico. Dopo circa un anno, con la determinazione e la perseveranza innate, la preparazione e la volontà, unite ad una affabilità ed una lungimiranza, riesce nel suo intento.

Nel 1959 viene fondata la Scuola Media Statale che consta nel primo anno di due classi: la prima media con 30 alunni e la seconda media con 15 alunni.

La metà degli iscritti viene dalla Frazione di Pescia Romana (addirittura le lezioni iniziano dopo l'arrivo della “corriera” della Linea Garbini con cui firma una convenzione per il trasporto gratuito degli alunni), e la sede è un appartamento del centro storico.

Era un'insegnate esigente e severa, ma univa a queste caratteristiche un atteggiamento materno. Era convinta che l'istruzione e l'educazione fossero valori fondamentali per la crescita dell'individuo. Nei suoi discorsi di apertura degli anni scolastici, si rivolgeva agli alunni con tono materno,ma soprattutto chiedeva collaborazione alle famiglie perché insieme al corpo degli insegnanti tendessero alla formazione dei giovani. Le sue idee innovatrici convivevano con l'accezione dell'educazione in maniera globale: non solo cultura, ma educazione della persona nel suo insieme, anche perché nel frattempo gran parte della popolazione viene da lei sensibilizzata all'importanza dello studio.

Istituisce anche una sezione della Croce Rossa Italiana. Coinvolge varie signore di Montalto che la aiutano ad organizzare le varie manifestazioni tese al reperimento di fondi per aiutare le persone bisognose, senza mai dimenticare l'aspetto ricreativo e di partecipazione che animano le iniziative.

Dava molto spazio alle manifestazioni scolastiche a cui si preparava minuziosamente. Abbiamo trovato un suo manoscritto per il decennale della Costituzione Italiana e per la Giornata Europea. Oppure l'attenzione che metteva per la preparazione delle gite scolastiche (totalmente gratuite), tese a far scoprire ad apprezzare il territorio circostante o conoscere eventi eccezionali, quali per esempio l'eclisse di sole del 1960, visibile da Grosseto.

Il comportamento che pretendeva a scuola si augurava fosse mantenuto anche al di fuori ed in famiglia e cercava di coinvolgere i genitori a camminare insieme ai propri figli affinché il suo ruolo di educatrice avesse un seguito in casa. Chiedeva inoltre agli insegnanti di non dare troppo compiti, coordinandosi tra loro ed inoltre di valutare le condizioni familiari e di salute di ciascun alunno. Si avvaleva della collaborazione anche di insegnanti esterni di cui però aveva valutato il grado di preparazione (vedi il Maestro Aldo Morelli a cui è dedicata la Scuola Elementare di Montalto), e consigliava ripetizioni esterne solo in casi veramente gravi, perché non voleva che le famiglie avessero aggravi di spese.

La sua professionalità non venne meno neppure gli ultimi giorni della sua dolorosa esistenza. Con l'aiuto del suo sostituto, Don Ghidini, tracciò il profilo conclusivo di fine d'anno di ogni suo alunno. Si augurò che fossero tutti promossi in suo ricordò e sperò di lasciare un testamento morale di formazione spirituale e culturale, proprio come fece con i propri figli.

Morì il 25 maggio 1963, a soli 44 anni. Nel frattempo la Scuola Media era divenuta scuola dell'obbligo, le classi erano aumentate e molto numerose: andare a scuola non era più una conquista ma una realtà, l'idea di studiare e la possibilità di progredire era alla portata di tutti!
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